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u.l'"‘ll"‘ L gy 4un/'muliu['_q lll-y_ 3 Il Sole
era il Febo o I'’Apollo dei Greci e dei
Romani, che posero in sua mano la
ljrae settecorde, emblema della celeste
armonia ; egli I'Osiride egizio col capo
da sparviero, significante la rapiditdy
del suo corso nell’alto dei cieli, e gli
si dava lo scettro con un occio sovrappo-
sto, per indicare esser egli I'occhio del
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mondo. (Qpkg—wlyn) (' greaopby gbphfp) v
egli Oro giovanetto, che colla sferza
che tiene in mano, serba il regolare
movimento de’ pianeti ; lungo il Nilo
era chiamato Serapide, il suo capo ra-
diante sosteneva un moggio, onde per
1ui va ricca la Natura. I Persiani lo
salutarono Ormuzd, ossia gendo di luce,
e Mitra con aspetto leonino, ossia Sole
invitto. I Greci lo chiamarono Ipe-
rione e Titano, e Dionisio conquista-

tore dell'India, ed Ercole vincitore,
Egli fu Belo a Galdei, Moloch a Ca-
nanei, Adad o Adone a' Fenicii, A-
tide ai Frigii..... A lui si consacrarono
le cittd di Eliopoli, in Egitto ; di Bal-
bek, in Siria; Palmira e Babilonia an-
davano superbe di un tempio di Sole;
fra i sette Pirei della Persia, uno ve
n'era a lul dedicato... a lai I’Egizie
piramidi, & wyw « Angelo-Sicca, (Mit :
Padova 1831):
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